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Economia & Lavoro

Tancredi Bianchi: presto a confronto con Treu

Banche, in vista
30mila «esuberi» 14ECO03AF02
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«Ok» dal Senato, offerte entro il 18

Banco Napoli,
sì al salvataggio

NEDO CANETTI— ROMA. È legge il decreto per il ri-
sanamento, la ristrutturazione e la
privatizazione del Banco di Napoli. Il
voto definitivo ieri al Senato. Come
già alla Camera, anche a Palazzo
Madama è stata necessario il voto di
fidcia al governo per superare l’ac-
canito ostruzionismo della Lega,
materializzatosi in 1050 emenda-
menti. Fiducia larghissima: 167 voti a
favore e 93 contrari. Il Carroccio ha
abbandonato l’aula. Anche il Polo
non ha risposto alle prime due «chia-
me»; poi si è presentato in aula a vo-
tare no, producendosi in un ennesi-
mo tentativo di allungare i tempi del-
lo scrutinio.

Il suffragio finale sul decreto è ve-
nuto propri alla vigilia della presen-
tazione delle offerte. Il maggior Isti-
tuto di credito del Mezzogiorno esce
dall’area pubblica e, previo risana-
mento, cambia proprietà.

Il decreto era giunto alla quarta
reiterazione. La prima edizione è del
marzo. Nacque all’indomani delle
notizie delle pesanti perdite accu-
mulate dal Banco negli ultimi due bi-
lanci. 3.155 miliardi nel solo ‘95. Il
provvedimento costituisce il presup-
posto giuridico per l’asta indetta dal
ministero del Tesoro per la cessione
del 60% del capitale ordinario dell’I-
stituto.

Entro il prossimo lunedì, i gruppi
bancari, assicurativi e finanziari, ita-
liani ed esteri, interessati all’acqui-
sto, dovranno comunicarequestadi-
sponibilità alla Rotschild Italia, «advi-
sor» del Tesoro per laprivatizzazione
del Banco. I candidati dovranno poi
impegnarsi, entro il 2 dicembre, a
presentare un’offerta di acquisto for-
male da concretizzare entro il suc-
cessivo20dicembre.

«Siamo in vetrina» ha commenta-
to il presidente del Banco, Giuseppe
Falcone. «È ancora presto - ha conti-

nuato - per registrare offerte che, co-
munque, andranno al Tesoro». Ha
poi realisticamente fatto presente
che «Banconapoli non è un buono o
cattivo investimento, ma un investi-
mento che può interessare o no: chi
passa davanti a una vetrina guarda
la vetrina e se la merce esposta gli
piacepuòdecideredi entrare».

Cauti alcuni banchieri, non inte-
ressati altri. Per Gino Trombi del Sa-
na Paolo di Brescia (azionista del-
l’Ambroveneto) «è un’operazione
non da poco, per cui bisogna riflette-
re bene: non abbiamo assunto an-
cora alcuna decisione». Esclude in-
terventi, Enrico Filippi, presidente
della Crt. «Il Banco - sostiene - è total-
mente estraneo alla nostra strate-
gia». Sulla stessa lunghezza d’onda,
Antonio Nottola, direttore della Ban-
ca di Roma. «Abbiamo già definito il
perimetro del nostro gruppo - ha
detto - nessun interesse per il Banco
di Napoli». Lapidario il presidente di
Mediobanca, Francesco Cingaro:
«Nonme neoccupo».

Ricordiamo che le norme del de-
creto permettono al Tesoro di sotto-
scrivere uno o più aumenti del capi-
tale del Banco unitamente all’inter-
vento finanziario di una o più ban-
che ed altri investitori istituzionali o,
almeno, al loro impegno a parteci-
pare al processo di privatizzazione
dell’istituto. Gli interventi potranno
avere la forma del prestito subordi-
nato anche convertibile o della par-
tecipazioneal capitale.

Per arrivare al salvataggio, il de-
creto autorizza il Tesoro «a stipulare
accordi di sindacato per la gestione
del Banco, concedere diritti di prela-
zione sull’acquisto della partecipa-
zione del Tesoro, acquistare a tratta-
tiiva diretta e a seguito di offerta pub-
blica, azione di Banconapoli odiritto
di opzione sulla stessa».

— ROMA. L’Abi si prepara a tratta-
re con il governo a partire da un’ipo-
tesi «ottimale» di 30mila esuberi nel
sistema bancario. Ma le cifre potran-
no variare, ha avvertito ieri il presi-
dente dell’Associazione bancaria,
Tancredi Bianchi, al termine dell’e-
secutivo, «se il sistema potrà riorga-
nizzarsi portando avanti ristruttura-
zioni e fusioni, magari anche attra-
verso l’intervento di banche stranie-
re».

Bianchi ha spiegato quindi che
accanto agli ammortizzatori sociali
servono le misure per favorire la rior-
ganizzazione del sistema e le fusio-
ni, sospendendo comunque il giudi-
zio sulle misure di proroga della leg-
ge Amato preannunciate dal mini-
stro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciam-
pi. Il giudizio sulla nuova norma per
gli ammortizzatori sociali in settori
che ne sono sprovvisti introdotta nel
collegato alla finanziaria, ha spiega-
to Bianchi, «lo daremo quando avre-
mo iparticolari.

«Trattiamo col governo»

Per ora si tratta di una delega che
il ministro del Lavoro eserciterà sen-
tito il Tesoro, sentiti i sindacati (che
si sono già detti molto preoccupati al

riguardo), e speriamo anche le as-
sociazioni imprenditoriali, molto
ampia. Spero in un dialogo produtti-
vo per aiutare i processi di ristruttura-
zionedelle imprese».

In linea di principio i banchieri, ha
aggiunto Bianchi, non escludono
nessuno strumento per affrontare il
nodo degli esuberi: «gli strumenti
possono essere tanti, dalla cig straor-
dinaria alla fiscalizzazione degli
oneri sociali, da provvedimenti simili
a quelli adottati per il personale Ali-
talia al part- time, dalla mobilità
esterna al flexi-time». In ogni caso
tutto è rinviato alla trattativa con il
governo e i sindacati e l’Abi non
avanza indicazioni nè sulle catego-
rie più colpite dal fenomeno degli
esuberi, nè sulle tipologie di banche.
Il punto di partenza, per i banchieri,
resta il rapporto della commissione
guidata da Alfonso Iozzo tra Abi, As-
sicredito e Acri. Nel maggio scorso il
rapporto Iozzo indicava un costo del
lavoro nel settorebancario superiore
del 40% rispetto alla media europea
e pari ai due terzi dei costi operativi
globali delle banche italiane. Il rap-
porto individuava tre linee di inter-
vento per il riassetto del mercato del
lavoro bancario: la flessibilità in en-

trata (con lavoro interinale, contrat-
to di lavoro a termine, contratto di
formazione lavoro), la flessibilità in-
terna (orario, part- time, outsour-
cing), flessibilità in uscita (estensio-
ne al settore della fiscalizzazione de-
gli oneri sociali, degli sgravi contri-
butivi edelladisciplina sociale).

Passando ai conti del sistema, co-
minciano a farsi sentire gli, effetti
della stangata fiscale varata dal go-
verno a giugno sui certificati di depo-
sito a medio e lungo termine. In lu-
glio infatti, rispetto a giugno, i cd a
medio e lungo termine, su cui grava
la nuova aliquota del 27%, sonoscesi
di 8.300 miliardi di lire, mentre i certi-
ficati a breve termine sono cresciuti
di 4.400 miliardi e di 3.800 miliardi le
emissioniobbligazionarie.

Stangata fiscale sui cd

Per il resto le grandezze bancarie,
raccolta ed impieghi, continuano a
registrare deboli segnali di crescita.
Per le banche a breve in ottobre il
tasso tendenziale di crescita dei de-
positi è stato del 4,22%, in calo rispet-
to a settembre e per gli impieghi del
6,5% e del 4,08% per l’intero sistema.
Per gli impieghi a rischio luglio ed
agosto hanno segnato un’inversione
di tendenza del tasso di crescita del-
le sofferenze lorde: nei dodici mesi il
tasso è stato pari ad agosto al 15,2%
rispetto al 15,8% di giugno. Per le sof-
ferenze nette il ritmo di incremento è
sceso fra giugno ed agosto dal 4,1%
al 3% (in risalita comunque rispetto
al luglio). Il rapporto impieghi soffe-
renze è passato dal 6,47% al 6,7%.
Tassi di interesse: il sistema ha pron-
tamente reagito ai segnali delle au-
torità monetarie che dal 24 ottobre
hanno abbassato il tasso di sconto
dello0,75%.

30mila «esuberi» nelle banche. È questa la cifra «minima»
indicata ieri dal presidente dell’Abi, l’Associazione banca-
ria italiana, Tancredi Bianchi. La situazione del settore - ha
spiegato - è difficile e la nuova cassa integrazione inserita
con un emendamento nella Finanziaria da sola non baste-
rà. Imminente un confronto con il ministro del Lavoro,
Treu. Dal rapporto Abi brutte notizie per i conti degli istituti:
la stangata fiscale fa crollare la raccolta dei «cd».

FRANCO BRIZZO GiancarloCimoli,amministratoredelegatodelleFerroviedelloStato Ansa

«Allarme per i conti delle Ferrovie»
Lettera di Cimoli a tutti i dirigenti
Verifica attentadella situazioneeconomico-finanziaria del gruppo, analisi dello
stato edelle prospettivedelle società controllate, focalizzazione sul core
business: sono questi i primi impegni a cui stamettendomano l’amministratore
delegatodelle Ferroviedello StatoGiancarloCimoli così come lui stessoha
sottolineato inuna letteradi saluto ai dirigenti. Dalla chiarezzadella verifica,
secondoCimoli, potrà avviarsi «conpiena consapevolezza»una fasedi ripresae
di futuro sviluppo.Cimoli confermacomunquegli impegni chealmomento
hanno il sostegnodelGovernoe ribadisce cheoccoredare concretezza al
sistemadell’alta velocità («il più importantedisegnodi infrastrutturedell’Italia»).
L’amministratoredelegato, rilevapoi chealmomento la società «deveattuare» i
progetti di potenziamentodella rete, dai nodimetropolitani alle direttrici
dell’AltaVelocità, mantenendo il rigorenelle verifichedei progetti e nei tempi di
realizzazionegià programmati. Nella lettera, un vero richiamoper i dirigenti al
«giocodi squadra», c’è anche la «fortepreoccupazione» sull’andamento dei conti
di Fs». Conti che, secondo Cimoli, registrano«unpericolosoallargamentodella
forbice costi- ricavi». Nei giorni scorsi eranocircolate indiscrezioni circaun
deficit per il ‘96 di2.500miliardi.
Le Fs, scrive ancoraCimoli, dovrannocontenere le spese ingegnandosi sulla
capacità di risparmio, di razionalizzazioneedi efficienza. «Sono scelte -
prosegue - chedobbiamoassumereall’insegnadel rigore impostodalle strettoie
che ci troviamoadaffrontare». Ieri Cimoli ha anche incontrto i sindacati di
categoria. Al terminedel confronto il segretariodella Filt Cgil, PaoloBrutti, ha
resonoto che il confrontoper il rinnovodel contrattodei ferrovieri riprenderà il
prossimo21novembre. «Èun fattomolto importante - ha commentatoBrutti -
cheapreprospettivediverse: sembradi essere finalmenteusciti dal tunnel per
tornare alla normalità».

Federmeccanica e Confindustria sempre più arroccate

Metalmeccanici: appello
Cgil, Cisl e Uil al governo

EMANUELA RISARI Aeroportuali:
raggiunta
l’intesa
per il contratto

— ROMA. I leader di Cgil, Cisl e Uil,
assieme ai segretari generali di Fiom,
Fim e Uilm, chiedono al Governo di
prendere «un’iniziativa adeguata al-
la situazione che si è creata nell’am-
bito della trattativa per il rinnovo del
contratto di lavoro dei metalmecca-
nici».

L’«auspicio» di Prodi per la ripresa
della trattativa, infatti, non ha sortito
alcun effetto positivo. Anzi, dicono i
sindacati, Confindustria e Feder-
meccanica hanno risposto con la
chiusura più totale. «Posizioni irre-
sponsabili, che portano ad una crisi
dei rapporti sociali e di ogni relazio-
ne industriale», spiegano i sindacali-
sti.

All’invito del Governo il direttore
generale di Confindustria ha replica-
to che di mediazioni non ne vuole
sapere. Il contratto si farà solo se «da
parte dei sindacati ci sarà buon sen-
so, perché le loro richieste non sono
assolutamente in linea con l’accor-
do di luglio, anzi lo contraddicono in
maniera evidente». E il presidente
Fossa ha ribadito quanto aveva già
più volte detto: «Il Governo, che ha
già tanti problemi, stia fuori da que-
sta trattativa. I contratti li devono fare
i rappresentanti dei lavoratori e gli
imprenditori». Poi è passato alle mi-
nacce: «La soluzione prospettata dal
sindacato renderebbe felici i metal-
meccanici, ma solo per poco, per-
ché poi le aziende sarebbero co-
strettea tagliareposti di lavoro».

Ma, oltre alle richieste salariali
della piattaforma, cosa vuole il sin-
dacato: «Che il Governo si faccia co-
raggio e prenda un’iniziativa per
sbloccare la situazione - dice il se-
gretario della Uilm LuigiAngeletti -. E
dia l’interpretazione corretta dell’ac-
cordo di luglio». E la luna? No. E non
è nemmeno un «lodo». E, a ben ve-
dere, non è nemmeno una «media-
zione». Piuttosto, i metalmeccanici -
e con loro le confederazioni - «pre-
tendono» che il patto di luglio non
sia cancellato nei fatti. L’hanno ripe-
tuto fino allo sfinimento: in gioco
non ci sono solo i soldi. In gioco c’è
la tenuta di un impianto contrattua-
le. Non, come ieri ha scritto qualche

giornale, «un conflitto fra associazio-
ni private su un contratto di lavoro di
aziende private». Gli attori della con-
certazione, nell’impianto dell’accor-
do di luglio, non sono iscritti a un
qualche club. Né il sindacato, in Ita-
lia, è un agente sociale secondario
nella tenuta della stessa democra-
zia.

Lo sottolinea con rabbia, da Tori-
no, il segretario della Fiom piemon-
tese Giorgio Cremaschi, definendo
quella degli imprenditori una scelta
«eversiva». Qualcuno ha idea di che
cosa può voler dire «far saltare il si-
stema delle regole» in questo quadro
politico? Sono proprio i metalmec-
canici - che l’accordo di luglio non
l’hanno mai «amato» - a lanciare l’al-
larme. L’intenzione ormai più che
esplicita degli imprenditori non è so-
lo quella di «risparmiare» (anche se
l’«offerta», mai esplicitata in trattativa
- di 120mila lire è praticamente una
provocazione), ma quella di elimi-
nare il contratto nazionale. Potrebbe
persino piacere, forse, a questo sco-
po, il ripristino di un qualche auto-
matismo salariale. Poi, certo, si po-
trebbe contrattare nelle aziende
(quali?).

La situazione è così preoccupante
che ieri i sindacati hanno comincia-
to a chiedere incontri anche ai grup-
pi parlamentari e anche il consiglio
regionale del Piemonte ha approva-
to un ordine del giorno in cui invita il
Governo «a intervenire decisamente
nella vertenza», mentre i lavoratori si
preparano alla manifestazione del
22. Oggi, intanto, c’è sciopero a Fi-
renze. Senza corteo. Ilmaxiprocesso
per le autobombe del ‘93 fa vivere al-
la città un momento particolare,
che, come dice il segretario della
Fiom fiorentina Alessio Gramolati
«cambia per tutti le più piccole abitu-
dini come i più grandi progetti. I me-
talmeccanici non vogliono creare in
questo clima nemmeno la piùpicco-
la distrazione al sistema di sicurezza.
Rinunciamo ad una consuetudine
per noi importante perché non vo-
gliamo abituarci all’ingiustizia». E
anche questa è una briciola di «affet-
todemocratico».

Schiaritanel settoredel trasporto
aereo.È stata raggiunta infatti ieri
mattinaall’albanella sede
dell’Intersind l’intesaper il rinnovo
del contrattodi lavorodegli oltre 15
mila lavoratori dei servizi
aeroportuali. Si trattadiun
«accordoponte»cheprevede la
costituzionediungruppodi lavoro
triangolare (sindacati, aziendee
ministerodei Trasporti) per il
recepimentodelladirettivaeuropea
sulla liberalizzazionedei servizi
aeroportuali e il completamento,
attraversoun regolamento,della
legge351sul riassettodel sistema
aeroportuale italiano.Sulpiano
economico - secondo lanota
diramatadalla FitCisl - sonostati
raggiunti incrementi salariali nel
rispettodell’accordodi luglio 1993
chesarannocompletati dalla
trattativa contrattuale che troverà
unasuadefinizioneentro il31
ottobre1997,ancheattraverso la
definizionedinuove regoleper
l’aperturaalmercatodei servizi
aeroportuali. Il presidente
dell’Intersind, AgostinoPaci, ha
sottolineatoche l’accordo firmato
ieri «assumeunparticolare rilievo in
una fasecaratterizzatada forti
tensioni edagitazioninel settore
dei trasporti»eche le
organizzazioni sindacali «si sono
impegnateanonporre inessere
azionidi sciopero finoal31ottobre
1997». Inoltre il presidente
dell’Intersindha rivolto«un
particolare apprezzamentoal
ministroClaudioBurlandoper
l’attenzionedimostrata inquesta
vicenda.Intanto, sempre ieri, l’ente
nazionaledi assistenzaal voloha
annunciato inunanota la revoca
dello scioperodellaCila/Avprevisto
peroggi Laprotestadiquattroore,
dalle 12alle 16, riguardava il centro
di assistenzaal volodell’aereoporto
diRomaFiumicino.


